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»»»>] SCIEHZA DELLO SPORT

II cambiamento deM'apprendimento
motorio
di Arturo Hotz

Il termine «créativité» è spesso paragonato con originalité e nonconfor-
mismo e viceversa. Solitamente la créativité si riferisce al prodotto: «È
innovativa questa azione?» In questo modo si dimentica totalmente
quello che nécessita per poter esser creativo. Spesso si pone l'accento
sul fatto che bisogna avere delle idee, ma raramente si fa riferimento ai
presupposti grazie ai quali si possono produrre idee! Colui il quale non sa
mettere in discussione sè stesso e le sue abitudini, non potré mai essere
creativo.

La créativité (Brehm) puö essere inte-
sa corne una forza costruttiva che
permette all'allievo di immaginarsi un
elemento nuovo e sconosciuto ai pro-
pri occhi. Purtroppo «créativité» è di-
ventato un termine banale; al contrario

«il cambiamento dell'apprendi-
mento» rappresenta un concetto, al
quale finora nessun manuale di inse-
gnamento (o apprendimento) ha dedi-
cato un'attenzione particolare. L'in-
tenzione di stabilire un rapporto tra il

cambiamento deM'apprendimento e
la créativité puô essere riconosciuta
chiaramente: un termine superato è

sostituito e rinvigorito con un concetto
non ancora utilizzato e dai molti si-

gnificati; oppure: i settori in continua

mutazione dell'educazione, forma-
zione e perfezionamento richiedono
giustamente «più créativité» e il
cambiamento deM'apprendimento puô
rappresentare la soluzione a questo
problema.

Precisazione terminologies
fra struttura e forma
Se il bagaglio di abilitè sin qui apprese
si rileva insufficiente per le richieste
attuali, qualcosa deve essere cambia-
to o modificato. Queste mutazioni,
intese corne processo, sono definite
con il concetto di «cambiamento del-
l'apprendimento». Questa capacité

ha moite sfaccettature e vale la pena
di specificare in che misura il cambiamento

deM'apprendimento si diffe-
renzia da altri procedimenti, i quali
hanno anch'essi corne scopo un nuovo

adattamento.
Un nuovo adattamento puô essere
una correzione; tuttavia un adattamento

presuppone un'azione personale

e risuona meno estraneo rispetto
alla correzione, al quale, con l'implici-
ta allusione a «corretto» più appari-
scente che nell'adattamento, sottin-
tende un'esigenza qualitativa verso il

miglioramento. Per questo motivo, il

nuovo adattamento appare meno
legato a valori, in quanto ha corne scopo

l'adattamento a qualcosa di mo-
mentaneamente valido, mentre la

correzione tende finalmente al rag-
giungimento délia forma corretta. Ma
cosa significa «corretto» in una realté
in continua modificazione?
Per poter far fronte ä questi continui
cambiamenti di richieste e condizioni
bisogna mostrare flessibilità, un pre-
supposto délia capacité di adattamento.

Corne impedire, allora, che
l'elemento appreso non diventi un au-
tomatismo razionale, inefficiente e

non più regolabile? La soluzione è data

dal cambiamento deM'apprendimento,

in quanto l'immobilismo è il

nemico délia créativité, la quale ri-
chiede il contrario, vale a dire un
bagaglio di elementi variabile e adattato
alla situazione. In questo ambito, si

possono sviluppare, grazie al cambiamento

deM'apprendimento nuove
strutture per una predisposizione va-
riata di abilitè, le quali offrono i

presupposti necessari per un valido «am-
biente creativo». La capacité di impa-
rare un nuovo elemento e di modifica-
re un elemento appreso anche in
modo strutturale è direttamente pro-
porzionale alla variété e al numéro di

Abbiamo tradotto con il termine
«cambiamento deM'apprendimento»,

preferendolo a peri-
frasi non sempre possibili, la pa-
rola «Umlernen», per la quale
nella nostra lingua non esiste un
termine tale da riprodurne tutte
le connotazioni semantiche che
essa ha in tedesco. (NB)
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esperienze motorie a disposizione. II

cambiamento dell'apprendimento
implica lo sviluppo délia personalità,
in quanto la riflessione créa un nuovo
rapporto con l'ambiente, e dunque
anche un nuovo modo di pensare, di

percepire sensazioni, di volere e di
agire (Hotz).

II cambiamento
dell'apprendimento e la strategia
di apprendimento
II cambiamento dell'apprendimento
implica la modificazione del sistema
di apprendimento, vale a dire della
strategia e della struttura interna del-
I'elemento appreso. In questo pro-
cesso, anche il prodotto (struttura
esterna) pub essere modificato, mi-

gliorato e riadattato; un cambiamento
di struttura, anche se non muta il

prodotto finale, puô servire a imporre
maggior flessibilità, la quale, intesa
corne indipendenza, è un presuppo-
sto per la créativité. Il cambiamento
dell'apprendimento puô essere inte-
so corne un nuovo modo di coordina-
zione, come una coordinazione creative.

A questo punto risulta facile rile-
vare quali capacité influenzano in
senso positivo il processo di cambiamento.

Il cambiamento dell'apprendimento

raggruppa tutti gli aspetti che
sottolineano l'importanza delle capacité

coordinative nello sviluppo della
capacité di imparare ad apprendere
(Hirtz): anticipazione, ritmizzazione,
modificazione, controllo, regola-
zione.

In questo processo di cambiamento si

possono allineare alcune fasi: l'obiet-
tivo è una riorganizzazione e richie-
de dall'allievo un riorientamento, in
quanto l'elemento acquisito subisce
un cambiamento di programmazione.
Tutte queste rivoluzioni si riferiscono
a fenomeni esterni; in una fase suc-
cessiva è necessario rielaborare e in-
teriorizzare queste nuove informazio-
ni percepite dall'ambiente, ciô che
sottintende una nuova coordinazione
e codificazione. Ne consegue una ri-
strutturazione con un nuovo risulta-
to: l'elemento appreso ha subito un
cambiamento di apprendimento.

Il riadattamento
puô essere creativo?

Il cambiamento è più di un adatta-
mento, in quanto puô significare il

passaggio in una dimensione irrazio-
nale. Le direttive per un riadattamento

sono definite da chiare rappresen-
tazioni dell'obiettivo. Al contrario, il

cambiamento di apprendimento puô
anche essere giustificato con il fatto
che qualcosa deve mutare per poter
raggiungere infine la norma perfetta:
il cambiamento dell'apprendimento è
inteso corne possibilité per lanciare
con successo un nuovo inizio
dell'apprendimento. Anche in questo ambi-
to, il cambiamento puô diventare una
forza creativa.

Aspetti del riadattamento
Il riadattamento neN'ambito
dell'apprendimento (acquisire, perfeziona-
re, assicurare, applicare) conosce
moite forme, le quali si sovrappongo-
no in parte:
- riadattamento tramite un apprendimento

ulteriore
- riadattamento tramite una

modificazione

- riadattamento tramite una corre-
zione

- riadattamento tramite un riappren-
dimento

L'apprendimento ulteriore

L'apprendimento ulteriore è un perfe-
zionamento, la struttura di base rima-
ne dunque uguale, ma subisce una
differenziazione ulteriore, in quanto
elementi complementari vengono ag-
giunti e integrati. L'apprendimento
ulteriore non è una correzione, sebbe-
ne l'apprendimento «addizionato»
puô portare a un miglioramento.
L'elemento appreso non era cosî sbaglia-
to, da giustificare una correzione, ma
soltanto insufficiente, ciô che richie-
de una correzione nel senso di un
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complemento: rimediare attraverso Modificazione
un riadattamento, una modificazione,

non una variazione ma piuttosto Modificazione significa cambiamen-

un nuovo apprendimento, anche se to, anche se quest ultimo termine ca-
solamente per alcuni aspetti. L'ap- ratterizza in modo neutrale una tra-
prendimento ulteriore non è un cam- sformazione, mentre nella modifica-
biamento, in quanto non si mette in zi°ne v è I idea di attualizzazione e,

discussione il passato, ma al contra- parallelamente di modernizzazione e

rio si costruisce su una base già pre- razionalizzazione, intesa come pro-
sente dotto del progresso tecnico. Questa

espressione non indica cosa pratica-
mente viene modificato: se la costru-

Variazione zione, la forma di espressione o tutti e
due i fattori; l'elemento acquisito non

La variazione non conduce automati- viene migliorato solamente per una
camente a un cambiamento, ma, gra- nécessité di dover ancora riuscire.
zie a una «nuova» coordinazione, puö II cambiamento dell'apprendimento
determinare un prodotto creativo. rappresenta sempre una modificazio-
Anche la variazione in sé puö essere ne, viceversa non è sempre il caso.
creativa, e perciö sia I'aspetto della
strategia sia quello del prodotto della
variazione sottintendono una capaci- Correzione
tà necessaria anche per il cambiamento

dell'apprendimento: essere in La correzione inizia nel momento in
grado di formulare altri pensieri e di cui l'elemento sbagliato è stato rico-
orientarsi nuovamente; avere una nosciuto. Vi sono moite possibilité
flessibilitô particolare che permette di per correggere; il cammino da seguire
constatare che l'elemento acquisito, nei singoli casi dipende dalla diagno-
combinato in parti nuove, puö dare al si, mentre il provvedimento di corre-
tutto un'altra forma. Nel caso della zione rappresenta la terapia. La diffi-
variazione si tratta di mettere in prati- coltè della correzione sta nella capa-
ca l'elemento appreso in un altro con- cité di riconoscere la causa dell'errore
testo e dunque di adattare l'elemento e nel sapere corne queste cause pos-
di base a nuove situazioni. La struttu- sono essere eliminate. Spesso si cor-
ra rimane uguale e cambia la forma, reggono forma e dettagli, ma non si
Struttura e forma: la variazione con- eliminano le fonti di errore. Le cause
cerne (in modo particolare) la forma, concernono sempre strutture inter-
mentre il cambiamento dell'apprendi- ne, le quali trovano un'espressione
mento si riferisce alla struttura e a nelle forme «superficiali», ma non
volte a tutte e due le componenti. sempre possono essere riconosciute.

Eliminare le cause, e dunque trasfor-
mare le strutture, sottintende anche
un cambiamento dell'apprendimento.

La ripetizione dell'apprendimento

La ripetizione dell'apprendimento e
il cambiamento dell'apprendimento
hanno l'elemento imparato corne pun-
to di riferimento comune. Mentre nella

ripetizione dell'apprendimento si
tratta in primo luogo di riacquistare i

presupposti e le abilitô non più a di-
sposizione a causa di una mancanza
di esercitazione, di un infortunio, o di
un aumento del fattore condizionale-
energetico (fase di crescita), il punto
fondamentale nel cambiamento
dell'apprendimento, il quale è anche una
specie di ripetizione, è da ricercare in
un mutamento del modo di agire
(cambiamento di strategia), il quale si
è reso necessario, poiché né
l'elemento appreso né il metodo utilizzato
soddisfano le esigenze attuali.
Sia nella ripetizione sia nel cambiamento

dell'apprendimento si ammet-
te che, dal punto di vista del transfer,
il primo apprendimento ha un effetto
successivo.

Obiettivo: poter realizzare
quello che si disidera

Tutto ciö che si impara, dovrebbe poter

essere richiamato e riproducibile
in ogni momento poiché in questo
modo, puô essere nuovamente cam-
biato, modificato, variato o adattato
alla situazione attuale, alio scopo di
poter risolvere il compito o problema
posto. In questo ambito assai com-
plesso è necessaria una coscienza
strutturale molto sviluppata e diffe-
renziata, la quale permette il ricono-
scimento di paralleli strutturali, rela-
zioni e legami. In una formazione poli-
valente non bisogna metter a disposi-
zione solamente i prodotti (elementi
finali), ma anche elementi strutturali.
Il cambiamento di apprendimento
significa imparare a riflettere, e in questo

processo di analisi bisogna essere
in grado di riconoscere formazione e
trasformazione strutturali, con le
quali è possibile acquisire elementi di
soluzione che, se combinati in modo
creativo alla situazione, permettono
di realizzare quello che si desidera. In

questo modo, e grazie alla capacité di
cambiamento dell'apprendimento, la
créativité diventa una tecnica o una
strategia nella soluzione di proble-
mi.

(Bibliografia presso l'autore)
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